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t r a , ma deve in t u t t i i casi impedire la vio-
lenza e il disordine. 

Tina voce dall' estrema sinistra. F a r e ar-
rest i in massa ! 

F O R T I S . Anche gli a r res t i possono es-
sere giustificati . Ella m' insegna, egregip col-
lega, che il più delle volte il confli t to p o r t a 
alle vie di f a t to , come non sia improbabi le che 
si arrivi all 'uso delle armi. Le pare che la 
pubbl ica forza debba lasciar correre fino a 
che si arr ivi a tali estremi ? 

B I S S O L A T I . Siamo d 'accordo, chi m e t t e 
in dubbio queste cose ? 

F O R T I S . D u n q u e bisogna impedire che 
si determini una si tuazione, la quale costi-
tuisca di per sè un pericolo grave ed im-
minente di disordini. . . 

Voci dall'estrema sinistra. Voi f a t e l ' in-
teresse dei propr ie tar i ! 

B I S S O L A T I . Volete so l t an to punire i 
contadini e non i p r o p r i e t a r i ! (Eumor i — 
Interruzione). 

F O R T I S . Io non ho de t to chi debba es-
sere pun i to . Quando il ministro ha da to le 
sue is t ruzioni alle au to r i t à d ipendent i per 
man tene re l 'ordine imparz ia lmente , il giu-
dizio in torno ai singoli f a t t i e responsabi l i tà 
t o c c a alle au to r i t à stesse. N o n ^ p u ò il mi-
nis t ro da lon tano provvedere de t tag l ia ta -
mente . Se alle au to r i t à locali non fossero 
da te f a co l t à discrezionali, e le corrispon-
d e n t i responsabi l i tà , non sarebbe possibile 
governare . 

Con ciò credo di avere abbas t anza di-
mos t ra to che la mia opera di minis t ro del-
l ' in te rno non cotradisse mai quella del mi-
nistro dell' agr icol tura ; e fu quella che 
in analoghe circostanze dovrà necessaria-
mente essere segui ta da qua lunque ministro 
del l ' interno. (Benissimo! —Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Canevari 
ha chiesto di par la re per f a t t o personale ; 
lo accenni. 

C A N E V A R I . Da ciò, che ha de t to l 'ono-
revole Bissolati , pa r rebbe che io avessi vo-
lu to sostenere alla Camera, che i conta-
dini debbono essere sempre t r a t t a t i come 
usu rpa to r i e pa r r ebbe anche che io avessi ' 
d e t t o parecchie inesat tezze. . . (Conversa-
zioni). 

Certo, se si dovesse fare alla Camera la 
s tor ia m i n u t a di ques te invasioni, non si 
finirebbe più, perchè esse sono tal i e t a n t e 
che non si contano, ed ognuna di esse si 
p re sen ta con cara t te r i , differenti per modo, 
che è facile incorrere in qualche inesat-
tezza. Posso però to rna re ad a f fe rmare esser 
l a regola generale che l ' au to r i t à poli t ica 

p e r m e t t e queste invasioni; solo in via di 
eccezione, qualche volta, le ha impedi te . 

Da più esa t te informazioni assunte ho 
p o t u t o accertare , che a Sipicciano, non si 
sono impedi te mai; solo una volta , nel 1905, 
quando i contadini pretesero di andare a 
raccogliere l ' uva . A Graffignano si sono im-
pedi te più volte. A Grot te Santo S te fano 
ove pure esiste una reg iudica ta che di-
chiarava a f f r anca to il dir i t to , non si gono im-
pedi te . E qui debbo notare che par lando 
l 'a l t ro giorno delle fo rme t ipiche delle in-
vasioni, scambiai per equivoco Grot te San to 
Stefano con Magugnano, c i tando Magu-
gnano, invece di Grot te Santo S tefano . 

I n t a n t o , nello stesso momento , in cui, 
l ' a l t r o giorno, avevo l ' o n o r e di par lare 
alla Camera, a l t re invasioni si commet te-
vano; una alla Commenda , in terr i tor io di 
Montefiascone, l ' a l t ra a Magugnano. 

Sapevo già che le invasioni avrebbero 
dovuto avveni re e sapevo anche che la que-
s tu ra aveva d o m a n d a t o is t ruzioni al Go-
verno. Ora ho appreso che le is truzioni del 
Governo sono s t a t e queste: che nulla asso-
l u t a m e n t e si dovesse fare. E le invasioni si 
sono compiute . 

A Magugnano c 'era la regiudicata , che 
d ich ia rava est into il dir i t to; ciò non os tan te 
i contadini h a n n o obbl igato i bifolchi a por-
ta re gli a ra t r i , ed hanno invaso i te r reni . 
( Conversazioni). 

P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio! 
C A N E V A R I . Alla Commenda non si era 

mai eserc i ta to nessun diritto; solo da qual-
che tempo si è i m m a g i n a t o che esistesse. 
Lo stesso giorno, in cui par lavo alla Ca-
mera, una l e t t e ra di due avvocat i , indiriz-
za ta al capo della lega, diceva che i conta-
dini si fossero pu re recat i ad invadere , per-
chè il Governo lasc iava correre. Di fa t t i i 
contadini andarono, ma non invasero, per-
chè un delegato di pubbl ica sicurezza, t ro-
vatosi sul posto, li persuase a r i t i rarsi . 

Ora da quest i f a t t i r i su l tano queste due 
conseguenze : in p r imo luogo che il s is tema 
generale è, che le invasioni si compiono 
coll 'assistenza passiva del Governo; e che 
solo qualche ra ra vol ta ed in via di ecce-
zione sono s t a t e impedi te ; in secondo luogo 
che, quando le invasioni sono s t a t e impe-
dite, è b a s t a t a l 'opera persuasiva di un solo 
delegato, perchè i contadini si r i t raessero 
vo lon ta r i amente . Ciò che conferma quan to 
io diceva l ' a l t ro giorno, e cioè che, se il 
Governo facesse sapere che è r isoluto a fa r 
r i spe t t a re la legge, bas te rebbe la sua au to -
r i tà , la sola sua fo iza morale, senza f a r e 


